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La lezione di Antonella Mularoni 

Conoscere San Marino attraverso i suoi cittadini e uno dei suoi massimi rappresentanti. Il Rotary 
Club Dalmine Centenario, che già annovera tra i soci il “ titano ” Francesco Ugolini, per due volte 
Capitano Reggente della Repubblica del Titano, ha avuto l’onore di ospitare Antonella Mularoni, 
avvocato e notaio, anch’essa due anni fa nel suolo di Capitano Reggente, la quale, tra gli altri 
prestigiosi incarichi, ha ricoperto quello di Giudice alla Corte Europea dei Diritti dell’Uomo dal 1° 
novembre 2001 al settembre 2008.

                             

Un curriculum di assoluto livello internazionale, che ha richiamato l’interesse e l’attenzione prima 
del corso di laurea in scienze umane e sociali dell’Università di Bergamo e poi degli studenti delle 
classi quinte dell’Istituto Aeronautico Locatelli. 
Due tappe che hanno preceduto e fatto seguito alla sua presenza alla riunione del nostro sodalizio 
tenutasi nella sede de La Vacherie di Brusaporto.

   



Nel suo ruolo attuale di Segretario di Stato, Antonella Mularoni ha illustrato la realtà di San Marino, 
in evoluzione e alle prese con le questioni sociali ed economiche come il resto della società italiana. 
Una esposizione ampia e dettagliata, che ha permesso di conoscere leggi e regolamenti vigenti che 
si rifanno alla tradizione ancestrale della Rocca ma guardano con attenzione a quanto accade nel 
territorio circostante.
San Marino difende la sua identità e guarda al futuro con cognizione, per garantire il pareggio di 
bilancio. Uno degli obiettivi è il processo di ammodernamento del sistema di telecomunicazioni 
per consentire alla Pubblica Amministrazione di dotarsi delle competenze e delle strumentazioni 
necessarie per gestire in futuro in piena autonomia le risorse del territorio, la tutela della salute e 
in generale la rete dei servizi a beneficio dei 33mila abitanti che risiedono su una superficie di 60 
kmq. Per chi guarda da fuori, San Marino è un mondo da scoprire e visitare. Dall’interno emergono 
le problematiche tipiche di ogni comunità, che richiedono saggezza e temperanza nell’esercizio di 
governo.



Il RYLA (Rotary Youth Leadership Awards) è un programma Rotariano di formazione alla 
leadership, rivolto principalmente agli studenti delle scuole superiori, a studenti universitari e a 
giovani professionisti. Gli eventi durano di solito dai 3 ai 10 giorni e includono presentazioni, attività 
e seminari pratici su una varietà di argomenti, tra cui:

·	 Princìpi ed etica della leadership

·	 Capacità comunicative

·	 Soluzione dei problemi e gestione dei conflitti

·	 Cittadinanza locale e globale

Quest’Anno Rotariano il nostro club, grazie alla Presidente dell’Azione Giovanile Liana 
Nava, ha sponsorizzato la socia Elisabetta Boschini del Rotaract Bergamo Città Alta da 
noi patrocinato, che è risultata la vincitrice fra i partecipanti Ryla per il miglior progetto 
di servizio presentato.

Il titolo del programma di servizio è : “ adotta un analfabeta digitale “ . Il service prevede 
l’avvicinamento al computer di persone in età avanzata e che non abbiano confidenza con 
lo strumento in questione.



                 

Il Ryla è un seminario di cinque giorni che, per oltre 26 anni, è stato realizzato annualmente 
dal Distretto 2040 del Rotary International e che ora i Distretti 2041 e 2042, derivati dal 
2040, propongono ai giovani laureati o laureandi delle Università di afferenza dei Distretti 
2041 e 2042 indipendentemente dalla loro appartenenza, diretta o indiretta, al mondo 
Rotariano. Ciò coerentemente con quanto il Rotary International chiede nell’ambito del 
proprio modello di servizio. 

Scopo del Ryla è aiutare i giovani, attraverso l’analisi di tematiche di attualità e di cultura, 
a diventare protagonisti nella società fondando la loro azione sui valori del Rotary, vale 
a dire sui valori del servire, dell’amicizia, delle diversità, dell’integrità e della leadership. 
L’obiettivo virtuoso del Ryla quindi, in sintesi, è formare i giovani migliori alla leadership, 
momento di sintesi dell’affermazione nella società dei valori Rotariani. Il seminario si 
tiene sotto il patrocinio delle Università lombarde presso le quali viene svolto a livello 
itinerante.

Il Ryla si è progressivamente caratterizzato come espressione forte dell’essenza del 
contenuto del servire Rotariano. Dirigenti d’azienda, professionisti, professori universitari, 
persone pubbliche dedicano il loro tempo all’impostazione e alla realizzazione del Corso. 
Essi trasferiscono in tal modo ai giovani le proprie esperienze, conoscenze e riflessioni 
per consentire loro di conoscere e capire il mondo del lavoro e, in questo ambito, il ruolo 
della persona, dei suoi valori e della sua dignità. 



Per i giovani partecipare al Ryla significa quindi, fra l’altro: verificare competenze specifiche 
di leadership basate sui valori; sviluppare un percorso di crescita di conoscenze coerente 
con il crescere della complessità dei compiti e delle responsabilità; stimolare dubbi e 
favorire il confronto per attivare il senso critico e lo spirito di squadra; confrontarsi con 
persone e storie d’eccellenza; essere contaminati da contesti analogici legati alle scienze 
matematiche, sociali, umanistiche, mediche e psicologiche; stimolare attività di auto-
assessment sulla coerenza fra i propri valori e le proprie scelte; apprendere, diffondere e 
condividere i principi e lo spirito Rotariano.



DETERMINATI A PORTARE ACQUA POTABILE 
NONOSTANTE LA GUERRA CIVILE

Referenze foto per gentile concessione del Sudan Community Development Fund 

I Rotary club del Sud Sudan e Wisconsin, nonostante le condizioni proibitive sul campo e lo scoppio 
di una violenta guerra civile, sono determinati a portare acqua potabile in una delle aree più remote 
del Paese.

I Rotary Club di Wausau, Wisconsin, e Juba, Sud Sudan, stanno sviluppando una fonte sostenibile 
d’acqua per 10 villaggi in aree montagnose a Tennet Boma, Eastern Equatoria. I club hanno ricevuto 
47.000 USD in fondi da una sovvenzione globale della Fondazione Rotary per lo scavo di un pozzo 
e per installare pompe dell’acqua a energia solare, una cisterna per l’acqua da 5.000 galloni, e 6-10 
rubinetti. La fonte d’acqua sarà disponibile a circa 14.000 persone.

Anche se la violenza si concentra ai confini del Paese, le regioni interne soffrono comunque di 
insicurezza economica e a causa delle infrastrutture distrutte. Queste aree non hanno quasi nessuna 
assistenza dal governo e sono afflitte da malattie da acqua malsana e carestia.

“La guerra civile ha fermato l’economia e sta colpendo tante persone, anche quelle non coinvolte 
direttamente nella violenza”, ha affermato John Kelly, Rotariano del Wisconsin che ha viaggiato 
in Sud Sudan per anni con l’organizzazione Willamette International, che si occupa di migliorare 
l’assistenza medica e l’istruzione nelle comunità rurali.



Il progetto non è stato semplice. Come per la strada che collega un gruppo di villaggi dei Monti 
Lopit della comunità più sviluppata, che dopo la stagione delle piogge, è impossibile da usare per il 
trasporto del materiale edile, peggiorando la crisi umanitaria. “Non si può spostare niente nell’area, 
il terreno è troppo pericoloso”, sempre secondo Kelly.

Oltre alle condizioni metereologiche, i Rotariani hanno dovuto attendere prima di poter cominciare 
la costruzione a causa del conflitto, che impediva l’accesso agli operatori delle agenzie di soccorso, 
secondo Mathach Deng, del Rotary Club di Juba, che ha dichiarato: “Le forze ribelli hanno bloccato 
i punti principali di accesso per il progetto”.

I soci di Juba stanno collaborando con gli anziani delle tribù, perché usino la loro influenza con il 
governo e i ribelli, per ottenere l’accesso all’area. “

Gli abitanti hanno bisogno della realizzazione di questo progetto idrico, ed educare i capi tribù 
sull’importanza del progetto è essenziale per il completamento dell’impresa”, secondo Deng.

Anche se le condizioni sono difficili, Deng dichiara che i club stanno collaborando con altre ONG 
e con il governo per completare il progetto. “Non è facile convicere qualcuno di lavorare in queste 
condizioni, ma non ci arrenderemo”, ha affermato Deng.

“Noi [Rotary] ci abbiamo messo la nostra credibilità. Le comunità si fidano di noi ed è importante 
essere pazienti in condizioni del genere”, secondo Kelly.

Dopo aver dichiarato l’indipendenza nel 2011, diventando il Paese più giovane, il Sud Sudan è entrato 
in un periodo di violenza a dicembre 2013, distruggendo qualsiasi speranza di futuro prospero e di 
governo autonomo per la nazione. Le due tribù principali del Paese, Dinka e Nuer, stanno lottando 
per la conquista del territorio e delle risorse, in un conflitto che risale al XIX secolo.

La guerra spietata ha già causato decine di migliaia di morti, con oltre 1,8 milioni di sfollati. Il 2 
febbraio le due parti hanno firmato il quarto accordo di pace dall’inizio delle ostilità. 
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La missione del Rotary International è di servire gli altri, promuovere l’integrità e propagare nel mondo 
la comprensione reciproca, la cooperazione e la pace attraverso il diffondersi di relazioni amichevoli fra 
persone esercitanti diverse attività economiche, professionali e di leadership nelle loro comunità.
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